
Controlli  in  b&b  e  case
vacanze, la Gdf scopre quasi
un  milione  di  redditi  non
dichiarati
Oltre 800 mila euro di incassi sottratti alla dichiarazione
fiscale e un’imposta evasa superiore a 200 mila euro. È il
risultato  della  campagna  di  controlli  avviata  nel  periodo
estivo  dalla  Guardia  di  Finanza  di  Siracusa  nel  settore
turistico-ricettivo, uno dei comparti maggiormente sviluppati
dell’economia della provincia.
I  finanzieri  del  Comando  Provinciale  hanno  concentrato
l’attenzione  in  particolare  su  Bed  and  Breakfast  e  case
vacanze,  avviando  una  serie  di  verifiche  finalizzate  a
individuare  eventuali  irregolarità  fiscali  da  parte  di
proprietari  e  conduttori  degli  immobili  destinati
all’ospitalità.
La selezione dei soggetti da controllare è stata effettuata
attraverso preliminari analisi di rischio fiscale, incrociando
le informazioni reperibili sui siti internet e sui social
network con i dati presenti nelle banche dati a disposizione
della Guardia di Finanza. Un’attività che ha consentito di
individuare  strutture  e  operatori  per  i  quali  emergevano
possibili  anomalie  tra  l’attività  esercitata  e  quanto
dichiarato  al  Fisco.
Complessivamente sono stati eseguiti oltre 50 controlli, al
termine dei quali sono stati individuati ricavi e incassi non
dichiarati  per  un  valore  superiore  a  800  mila  euro.  La
conseguente imposta evasa, secondo quanto accertato, supera
complessivamente  i  200  mila  euro,  configurando  un
significativo  danno  per  le  casse  dello  Stato.
In alcuni casi, inoltre, i contribuenti, una volta convocati
dai militari per l’avvio delle verifiche e trovandosi ancora
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nei termini previsti dalla normativa, hanno proceduto alla
regolarizzazione  spontanea  delle  proprie  posizioni  fiscali,
attraverso  gli  strumenti  messi  a  disposizione
dall’ordinamento.
L’attività della Guardia di Finanza si inserisce nel più ampio
dispositivo di controllo messo in campo durante la stagione
estiva  per  garantire  la  corretta  applicazione  delle  norme
fiscali in un comparto, quello turistico, che negli ultimi
anni ha conosciuto una forte espansione nel Siracusano.
L’obiettivo  dei  controlli  è  anche  quello  di  assicurare
condizioni di concorrenza leale tra gli operatori del settore,
contrastando quelle forme di evasione che possono creare un
vantaggio economico indebito per chi opera al di fuori delle
regole  rispetto  alle  imprese  e  ai  gestori  che  invece
rispettano  gli  obblighi  fiscali.

Emergenza carceri, maxi rissa
a  Cavadonna.  “Personale  al
minimo e sicurezza a rischio”
Ancora alta tensione nelle carceri siracusane. A Cavadonna la
Polizoa Penitenziaria denuncia una violenta rissa tra detenuti
che ha richiesto l’intervento di più agenti. Ieri l’episodio
che riaccende i riflettori sulle condizioni di sicurezza degli
istituti  penitenziari,  già  al  centro  dell’attenzione  della
Procura della Repubblica di Siracusa dopo l’evasione dalla
casa di reclusione di Augusta.
La rissa è scoppiata ieri, intorno alle 13.30, all’interno del
Blocco 20 della Casa Circondariale di Siracusa-Cavadonna. A
fronteggiarsi sarebbero stati due gruppi di detenuti, italiani
ed extracomunitari, con calci e pugni, facendo rapidamente
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degenerare la situazione.
Secondo  quanto  denunciato  dalla  segreteria  provinciale
dell’OSAPP, al momento dell’esplosione della rissa nel reparto
erano  presenti  soltanto  due  agenti  della  Polizia
Penitenziaria. Gli operatori, trovatisi in netta inferiorità
numerica,  hanno  lanciato  l’allarme  e  richiesto  l’immediato
intervento del personale di supporto, in quel momento in pausa
pranzo.  L’arrivo  degli  altri  agenti  avrebbe  consentito  di
riportare progressivamente la situazione sotto controllo.
Il bilancio parla di diversi detenuti feriti, alcuni dei quali
trasferiti  al  pronto  soccorso  di  Siracusa  per  le  cure
necessarie.  Lievi  conseguenze  anche  per  alcuni  agenti
intervenuti per separare i contendenti, colpiti da spintoni
durante le concitate fasi dell’intervento.
A  prendere  posizione  è  Giuseppe  Argentino,  segretario
provinciale dell’OSAPP, che definisce l’episodio “l’ennesimo
campanello  d’allarme  di  una  situazione  ormai  insostenibile
all’interno dell’istituto siracusano”.
Il sindacato punta soprattutto sulla carenza di personale.
“Lasciare interi reparti sotto la vigilanza di soli due agenti
– sostiene Argentino – mette a repentaglio l’incolumità fisica
del personale e la sicurezza della struttura”. L’OSAPP ha
quindi  espresso  solidarietà  agli  agenti  impegnati
nell’intervento,  sottolineandone  la  capacità  di  riportare
l’ordine nonostante le condizioni di evidente difficoltà.
L’episodio si inserisce in un quadro di forte criticità che da
settimane interessa il sistema penitenziario siracusano. La
Casa Circondariale di Cavadonna è stata oggetto di diverse
segnalazioni  per  sovraffollamento,  carenza  di  personale,
condizioni igienico-sanitarie e difficoltà organizzative. Una
relazione del Garante dei diritti delle persone private della
libertà  personale,  Giovanni  Villari,  dopo  una  visita
effettuata a luglio, aveva indicato una presenza di oltre 700
detenuti, arrivati a 724 al momento della successiva visita
del  27  luglio,  a  fronte  di  una  capienza  regolamentare
inferiore.
Le criticità hanno inoltre portato, nelle scorse settimane,



alla convocazione di un tavolo istituzionale in Prefettura,
con  la  partecipazione  del  Garante,  dell’Asp,
dell’Amministrazione  penitenziaria  e  della  Magistratura  di
Sorveglianza.
Sul quadro complessivo pesa anche l’attenzione della Procura
della Repubblica di Siracusa. Proprio in queste ore, dopo
l’evasione di un detenuto dalla Casa di reclusione di Augusta,
la procuratrice capo Sabrina Gambino ha parlato di una “crisi
di sistema delle strutture carcerarie”, mentre la Procura ha
avviato accertamenti per ricostruire la dinamica della fuga e
verificare eventuali falle nella sicurezza.
Una preoccupazione che si somma agli episodi registrati nei
giorni  precedenti,  sempre  a  Cavadonna:  il  15  agosto  due
distinti episodi di aggressione avevano coinvolto agenti della
Polizia Penitenziaria, mentre il 17 agosto alcuni detenuti
avrebbero impedito una perquisizione, arrivando – secondo la
denuncia sindacale – a brandire lame ricavate da forbici.
Intanto, sull’ultima rissa l’Amministrazione penitenziaria ha
avviato un’inchiesta interna per individuare i responsabili e
ricostruire le cause dello scontro. L’OSAPP torna invece a
chiedere un rafforzamento urgente degli organici, sostenendo
che senza un adeguato numero di agenti diventa sempre più
difficile  garantire  contemporaneamente  la  sicurezza  dei
detenuti, degli operatori e dell’intera struttura.

Multe a stabilimenti balneari
per  irregolarità  sugli
scarichi:  controlli  della
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Guardia Costiera
Sei  violazioni  amministrative  contestate  ad  altrettanti
titolari di stabilimenti balneari. È il bilancio dei controlli
ambientali condotti dalla Guardia Costiera lungo il litorale
di Portopalo e Pachino nell’ambito dell’operazione nazionale
“Mari e Laghi Sicuri 2026”.
I militari dell’Ufficio Locale Marittimo di Portopalo hanno
concentrato  l’attività  ispettiva  sul  rispetto  delle  norme
ambientali da parte delle attività commerciali presenti lungo
la  costa,  con  particolare  attenzione  agli  stabilimenti
balneari e alla regolarità degli scarichi delle acque reflue.
Durante le verifiche sono emerse diverse difformità rispetto
alle  prescrizioni  previste  dalle  Autorizzazioni  Uniche
Ambientali  (AUA).  In  particolare,  sono  state  rilevate
situazioni  riconducibili  alla  mancanza  delle  necessarie
autorizzazioni per lo scarico delle acque reflue.
Al termine degli accertamenti sono state quindi contestate sei
violazioni amministrative. Per ciascun illecito la normativa
prevede  una  sanzione  compresa  tra  1.500  e  15.000  euro.
L’importo effettivo delle singole multe sarà determinato dal
competente Ufficio del Libero Consorzio Comunale di Siracusa,
sulla base delle procedure previste.
L’operazione si inserisce nella più ampia campagna nazionale
“Mari e Laghi Sicuri 2026”, disposta dal Comando Generale del
Corpo  delle  Capitanerie  di  porto  –  Guardia  Costiera,  con
l’obiettivo  di  rafforzare  i  controlli  lungo  le  coste  e
prevenire condotte che possano compromettere la qualità delle
acque e l’ambiente marino.
L’attività  di  monitoraggio  proseguirà  anche  attraverso  la
verifica  del  rispetto  della  normativa  ambientale  da  parte
degli  operatori  che  svolgono  attività  lungo  la  fascia
costiera,  in  un  territorio  caratterizzato  da  un  rilevante
patrimonio naturale e da una forte presenza turistica durante
la stagione estiva.
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Mario Biondi, che incanto a
Noto  il  concerto  ai  piedi
della Cattedrale
La voce profonda e inconfondibile di Mario Biondi ha fatto
battere di emozione, ieri sera, il cuore barocco di Noto,
regalando al pubblico uno degli appuntamenti più suggestivi
dell’estate. Quasi due ore di concerto nella straordinaria
cornice della Scalinata della Cattedrale, dove l’artista ha
portato il suo repertorio fatto di soul, jazz e atmosfere
raffinate.
Fin dalle prime note, un crescendo continuo di intensità per
un  viaggio  musicale  in  cui  Mario  Biondi  ha  dispiegato  al
meglio tutte le sfumature della sua voce.
Il  concerto,  promosso  dall’Amministrazione  comunale  guidata
dal sindaco Corrado Figura e inserito nel calendario di NotOn
2026,  era  tra  gli  eventi  più  attesi  della  programmazione
estiva netina. E le aspettative non sono andate deluse. Mario
Biondi  ha  confermato  la  caratura  di  un  interprete  ormai
affermato  anche  oltre  i  confini  italiani,  regalando  al
pubblico una performance intensa e coinvolgente.
A rendere ancora più particolare l’appuntamento è stata la
location. La Cattedrale, illuminata nella notte, ha fatto da
sfondo ad un incontro suggestivo tra la musica contemporanea e
il patrimonio barocco della città. Un connubio che ancora una
volta ha mostrato la capacità di Noto di trasformare i propri
luoghi simbolo in scenari di grande impatto per gli spettacoli
dal vivo.
La serata rientra inoltre nel “This Is What You Are – 20th
Anniversary  Summer  Tour”,  con  cui  Mario  Biondi  celebra  i
vent’anni  del  brano  che  ha  rappresentato  una  svolta
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fondamentale  nel  suo  percorso  artistico.
A  Noto,  quel  ventennio  di  musica  ha  trovato  una  cornice
d’eccezione.  La  voce  di  Biondi  ha  attraversato  la  notte
mentre, ai piedi della Cattedrale, il pubblico ha accompagnato
lo  spettacolo  fino  alle  battute  finali  con  entusiasmo  e
partecipazione.
Un’altra serata di grande richiamo per Noto, capace di unire
cultura, musica e promozione del territorio in uno dei luoghi
più riconoscibili del patrimonio siciliano.

Detenuto  di  alta  sicurezza
evade dal carcere di Augusta.
Ricerche in corso
È  scattato  nelle  prime  ore  della  mattina  l’allarme  per
l’evasione  di  un  detenuto  dalla  Casa  di  reclusione  di
Augusta/Brucoli.  Sono  pochi,  al  momento,  i  dettagli
disponibili sulle modalità con cui l’uomo sarebbe riuscito a
lasciare  la  struttura  e  sull’eventuale  arco  temporale
intercorso  prima  che  venisse  dato  l’allarme.
Secondo le prime informazioni, si tratterebbe di un detenuto
inserito  nel  circuito  dell’Alta  Sicurezza.  Le  forze
dell’ordine  sono  impegnate  nelle  ricerche  e  nell’attività
finalizzata  a  ricostruire  con  precisione  la  dinamica
dell’accaduto.
L’evasione  riaccende  inevitabilmente  i  riflettori  sulle
condizioni  di  sicurezza  all’interno  del  penitenziario
augustano,  struttura  che,  secondo  i  dati  ufficiali  del
Ministero della Giustizia aggiornati al 24 agosto, presenta
una  capienza  regolamentare  di  364  posti  a  fronte  di  476
detenuti presenti, con 97 posti indicati come non disponibili.
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L’episodio arriva inoltre a poche ore da altre vicende che
hanno interessato il carcere di Augusta, tra cui un’indagine
sul  traffico  e  sullo  spaccio  di  droga  all’interno
dell’istituto, con 16 misure cautelari eseguite dalla Guardia
di  Finanza,  e  una  recente  denuncia  sindacale  relativa  ad
aggressioni ai danni di agenti della Polizia penitenziaria.
Da  fonti  della  Polizia  penitenziaria  arriva  una  richiesta
netta di cambio di passo. L’evasione viene considerata un
fatto di estrema gravità, che impone di accertare rapidamente
eventuali responsabilità e le condizioni che hanno consentito
la fuga, senza fermarsi alla sola individuazione dell’evaso.
La richiesta è quella di riportare al centro il tema della
sicurezza degli istituti e della tutela del personale che vi
opera  quotidianamente,  evitando  strumentalizzazioni  e
affrontando con decisione le criticità che da tempo vengono
segnalate.
Per  il  momento,  però,  restano  da  chiarire  gli  aspetti
fondamentali della vicenda: come sia stata realizzata la fuga,
quando sia avvenuta esattamente e soprattutto come il detenuto
sia riuscito a superare i sistemi di sicurezza della Casa di
reclusione.  Su  questi  interrogativi  sono  attesi  ulteriori
elementi dagli accertamenti in corso.

Allarme  sicurezza,
moltiplicati  i  controlli
interforze.  Stretta  sugli
ape-calessino
L’ultimo incontro del Comitato Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica, nelle ore scorse, é stato dedicato ai
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recenti episodi criminali che hanno destato allarme sociale a
Siracusa.  Insieme  ai  vertici  delle  forze  dell’ordine,
convocato  anche  il  sindaco  Francesco  Italia.
L’analisi é partita dagli ultimi fatti: l’attentato ai danni
di conducenti di ape calessino ed i tentativi, fortunatamente
falliti,  di  assalto  a  due  sportelli  ATM  tra  Belvedere  e
Melilli. Le indagini avviate dalle forze dell’ordine hanno già
prodotto importanti risultati, con il tempestivo arresto del
presunto  autore  del  tentato  duplice  omicidio.  Il  sindaco
Italia  ha  espresso  apprezzamento  per  il  lavoro  svolto
quotidianamente dalle forze di polizia e per gli esiti già
raggiunti  sul  fronte  investigativo  e  del  controllo  del
territorio.
Dal  Comitato  è  arrivata  la  decisione  di  rafforzare
ulteriormente i servizi di sicurezza, attraverso il modulo
operativo  interforze  e  il  coinvolgimento  della  Polizia
municipale, intensificando i controlli sui servizi offerti al
turista.
In  campo  anche  i  reparti  speciali  dell’Arma,  tra  cui  la
Compagnia  di  Intervento  Operativo  del  12°  Reggimento
Carabinieri Sicilia e il 14° Battaglione Carabinieri Calabria,
insieme  a  Polizia  di  Stato,  Reparto  Prevenzione  Crimine,
Commissariato Ortigia, Polizia Stradale, Carabinieri, Guardia
di Finanza e Polizia municipale.
I  controlli  rivolti  a  reprimere  forme  di  illegalità  e
abusivismo, intanto, proseguono. Sono già numerose le sanzioni
elevate ai mezzi sottoposti a verifica, con sei contestazioni
per occupazione abusiva di suolo pubblico che hanno comportato
anche la rimozione immediata di box e cartelli pubblicitari in
alcune piazze di Ortigia.
Tra  i  temi  affrontati  anche  la  necessità  di  una
regolamentazione più stringente del trasporto turistico con
ape calessini. L’obiettivo è conciliare l’attività turistica
con il rispetto delle regole, intervenendo su aspetti come la
pubblicità  dei  tariffari  e  la  gestione  degli  stalli
autorizzati.
Nei  prossimi  giorni,  in  Questura,  si  riunirà  un  apposito



tavolo  tecnico  con  la  partecipazione  anche  dei  competenti
uffici comunali. Saranno messe a punto nuove disposizioni e un
sistema  di  sanzioni  rigorose  per  le  violazioni,  comprese
quelle di natura fiscale e tributaria, fino ad arrivare, nei
casi previsti, alla sospensione o alla revoca delle licenze
comunali.
La linea emersa dal vertice è dunque quella di un controllo
ancora  più  capillare  del  territorio,  con  l’obiettivo  di
rafforzare  la  sicurezza  e,  allo  stesso  tempo,  garantire
un’offerta turistica ordinata e pienamente rispettosa della
legalità.

Il solarium di Ognina subito
“ostaggio”  di  comportamenti
cafoni
Il nuovo solarium pubblico di Ognina, realizzato dal Comune di
Siracusa al termine di un iter che non è stato privo di
ritardi, finisce subito al centro dell’attenzione. A segnalare
alcune criticità legate all’utilizzo della struttura da parte
degli utenti è un turista abituale, che da circa quindici anni
frequenta Siracusa. Si chiama Francesco e firma una lunga
lettera.
Il solarium, a pochi giorni dall’apertura, sarebbe diventato
in  breve  tempo  teatro  di  comportamenti  che  rischiano  di
comprometterne  il  decoro  e,  soprattutto,  di  sollevare
interrogativi  sul  fronte  della  sicurezza.
“È diventato sede di bivacchi con decine di ombrelloni fissati
ai tubolari nei modi più disparati, anche con l’occupazione di
spazi da parte di gruppi numerosi”, lamenta il turista.
Tra le situazioni segnalate anche un utilizzo ‘spericolato’
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della  struttura,  come  rampa  per  tuffi  in  mare.  Un
comportamento  che,  secondo  il  turista,  coinvolgerebbe  non
soltanto ragazzi ma anche adulti e che potrebbe rappresentare
un elemento di rischio in assenza di regole chiare e di un
controllo costante.
Un’altra  questione  riguarda  ciò  che  viene  lasciato  sulla
piattaforma  in  legno  dopo  le  giornate  trascorse  al  mare:
rifiuti  e  materiali  che,  secondo  la  segnalazione,
contribuirebbero  a  trasformare  il  solarium  in  uno  spazio
sempre meno ordinato e rispettoso del contesto. Comportamenti
diffusi che non riguardano tutta l’utenza ma una sparuta parte
che finisce però per gravare su tutti.
Il turista evidenzia inoltre l’assenza, a suo dire, di una
cartellonistica  chiara  sulle  modalità  di  utilizzo  della
struttura e di personale addetto alla sicurezza. Da qui la
richiesta  di  una  maggiore  attenzione  da  parte  degli  enti
competenti.
“Per  la  sicurezza  dei  bagnanti  ed  il  decoro  del  posto  –
conclude – credo che sarebbe opportuna una continua verifica
dell’utilizzo di tale struttura, nata con le migliori idee ma
che  in  alcuni  giorni  sembra  un  camping  privo  di  civile
gestione  e  anche  di  eventuale  controllo  da  parte  delle
autorità competenti”.
La segnalazione si inserisce nel più ampio dibattito che ha
accompagnato la realizzazione del solarium di Ognina, opera
pensata per offrire alla cittadinanza e ai visitatori un nuovo
punto  di  accesso  al  mare.  Al  di  là  delle  valutazioni
ambientali  e  paesaggistiche  che  hanno  caratterizzato  il
confronto  pubblico  sull’intervento,  adesso  emerge  un’altra
esigenza:  quella  di  garantire  che  la  struttura  venga
utilizzata  nel  rispetto  delle  regole,  del  decoro  e  della
sicurezza.
Il  tema,  dunque,  non  riguarda  soltanto  la  presenza  di
ombrelloni  o  il  comportamento  di  singoli  bagnanti,  ma  la
necessità di accompagnare una struttura pubblica con adeguate
indicazioni, controlli e, laddove necessario, interventi per
prevenire situazioni potenzialmente pericolose o incompatibili



con la funzione per cui il solarium è stato realizzato.

Attesa spasmodica per Sal da
Vinci ad Augusta, parcheggi e
navette  per  il  concerto  in
piazza
È iniziato il conto alla rovescia ad Augusta per il grande
concerto gratuito di Sal Da Vinci, in programma giovedì 27
agosto  2026  in  piazza  Castello.  Cresce  l’attesa  per
l’esibizione  dell’amatissimo  performer,  pronto  ad  incantare
anche il pubblico siciliano con la sua musica, la sua energia
e quella genuina passione che da sempre caratterizza il suo
rapporto con il pubblico.
Per il concerto di Augusta, ad ingresso libero, sono previste
migliaia di presenze, con spettatori attesi anche dalle altre
province siciliane. Ad aprire la serata sarà Francesca Tocca,
presentatrice  d’eccezione,  prima  di  lasciare  spazio  al
protagonista assoluto della notte: Sal Da Vinci, con le sue
canzoni più amate e uno spettacolo pensato per coinvolgere il
grande pubblico.
Un appuntamento di grande richiamo che porterà la musica nel
cuore della città e che, proprio per l’afflusso previsto, ha
spinto  l’amministrazione  comunale  megarese,  guidata  dal
sindaco Giuseppe Di Mare, a predisporre un articolato piano
per la mobilità.
Per  chi  arriverà  in  auto  sono  stati  individuati  alcuni
parcheggi  strategici.  Nel  centro  storico  sarà  possibile
lasciare  le  vetture  al  piazzale  Maestri  del  Lavoro  e  al
piazzale delle Ancore, mentre in Borgata è disponibile piazza
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Unità d’Italia.
Per i non residenti non sarà possibile accedere con i veicoli
all’isola, pertanto il Comune invita a utilizzare i parcheggi
predisposti e il servizio gratuito di navetta a partire dalle
18.
Linea 1: partenza da piazzale Maestri del Lavoro, piazzale
delle Ancore Marina Militare, via Dessié, via della Rotonda,
via Marina Ponente, via XIV Ottobre e via Colombo.
Linea 2: piazza Unità d’Italia, Corso Sicilia, ponte Federico
II e via Colombo.
Linea 3: piazza Fontana, viale Italia (chiesa Santa Lucia),
via G. Lavaggi (uffici Poste Italiane), via Giovanni Saraceno,
viale Vittorio Veneto, via XIV Ottobre e via Colombo.
Particolare  attenzione  è  stata  riservata  alle  persone  con
disabilità.  Sono  stati  predisposti  appositi  stalli  in  via
Epicarmo,  dal  civico  12  fino  all’intersezione  con  via
Volturno, in piazza Carmine e in via Giovanni Saraceno, fino
alla curva “Porta Madre di Dio”.
Non sarà invece possibile parcheggiare in via Colombo.
Per informazioni e chiarimenti, il Comune di Augusta invita a
consultare  le  ordinanze  sindacali  pubblicate  sul  sito
istituzionale.
L’obiettivo è quello di accompagnare nel modo più ordinato
possibile l’arrivo del pubblico e consentire a cittadini e
visitatori di vivere pienamente una serata che si annuncia
come uno degli appuntamenti più attesi dell’estate augustana.
A  fare  da  regista  alle  misure  organizzative  è
l’amministrazione  comunale,  con  l’assessore  alla  Cultura,
Sport  e  Promozione  del  Territorio  e  vicesindaco  Giuseppe
Carrabino, che ha richiamato l’attenzione sull’importanza di
utilizzare i parcheggi e le navette per ridurre al minimo i
disagi alla circolazione.



Sei  naufraghi  salvati  dopo
l’affondamento  di
un’imbarcazione  a  Capo
Passero
Lieto fine per una disavventura che sabato scorso ha avuto
come  protagonisti  sei  naufraghi.  La  loro  imbarcazione  era
affindata  nelle  acque  antistanti  l’isola  di  Capo  Passero.
L’allarme è scattato dopo una segnalazione giunta alla Sala
Operativa  della  Capitaneria  di  porto  di  Siracusa.
Immediatamente è intervenuto il personale dell’Ufficio Locale
Marittimo di Portopalo di Capo Passero, impegnato a bordo del
battello  G.C.  B  181  nell’attività  di  pattugliamento
dell’operazione  “Mari  e  Laghi  Sicuri  2026”.
Raggiunta  rapidamente  la  zona  indicata,  i  militari  hanno
individuato i sei naufraghi e li hanno recuperati, mettendoli
in sicurezza a bordo del battello. Successivamente il G.C. B
181 ha fatto rientro al porto Fossa di Marzamemi, dove le
persone soccorse sono state affidate al personale del 118 per
gli accertamenti sulle loro condizioni di salute.
La Capitaneria di porto rinnova l’invito a vivere il mare con
la massima prudenza, rispettando le regole di sicurezza e di
buona condotta nautica.

Città  Giardino  celebra  San
Bartolomeo:  tre  giorni  di
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festa.  Gran  finale  con
Cristicchi
Città Giardino si prepara a vivere un intenso fine settimana
nel  segno  di  San  Bartolomeo,  patrono  della  comunità.  Da
venerdì 28 a domenica 30 agosto, la frazione di Melilli sarà
animata  da  tre  giornate  di  appuntamenti  tra  cultura,
tradizione,  convivialità  e  grande  musica,  inseriti  nella
rassegna “Terrazza d’Estate – Sotto il Sole degli Iblei”.
Il programma si aprirà venerdì 28 agosto alle 19, nel Salone
parrocchiale  San  Bartolomeo,  con  l’incontro  culturale  dal
titolo  “L’uomo  Natanaele,  l’Apostolo  Bartolomeo,  il  nostro
Santo Patrono”. Un momento di riflessione e approfondimento
dedicato alla figura del Santo, alla sua dimensione umana e
spirituale e al significato che la sua storia continua ad
avere per la comunità.
La festa entrerà nel vivo sabato 29 agosto, quando alle 21 il
piazzale della Parrocchia San Bartolomeo ospiterà la Sagra di
Comunità dedicata al Patrono. Una serata pensata per riunire
cittadini,  famiglie  e  visitatori  all’insegna  della
convivialità e del divertimento, con la musica dell’Italo Duo
e la comicità di Sasà Salvaggio.
Gran finale domenica 30 agosto alle 21, in piazza Giovanni
Paolo  II,  con  il  concerto  gratuito  di  Simone  Cristicchi.
L’artista porterà a Città Giardino la sua particolare cifra
musicale e narrativa, fatta di canzoni, emozioni, riflessioni
e  attenzione  ai  temi  dell’uomo  e  della  società.  Un
appuntamento  particolarmente  atteso,  destinato  a  richiamare
pubblico anche dai centri vicini.
«l”Quello  che  ci  attende  sarà  un  fine  settimana  ricco  di
cultura, tradizione, musica e occasioni per stare insieme”,
dice il sindaco, on. Giuseppe Carta. “Abbiamo costruito un
programma  capace  di  coinvolgere  persone  di  ogni  età,
valorizzando la festa di San Bartolomeo e il forte senso di
appartenenza che caratterizza la nostra comunità”.
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Il  primo  cittadino  rivolge  quindi  un  invito  alla
partecipazione non soltanto ai residenti, ma anche a quanti
arriveranno dai comuni vicini. «)”Manifestazioni come questa
rappresentano  un’occasione  importante  per  animare  il
territorio, sostenere le realtà locali e creare momenti di
incontro capaci di rafforzare i legami tra le persone. Invito
tutti i cittadini, le famiglie e i visitatori a partecipare e
a scoprire Città Giardino attraverso le sue tradizioni, la sua
accoglienza e il calore della sua comunità”.


